
PREMI 

Che cos'è la Fondazione Premio della Gioventù?

Sponsor 2018

Partecipazione

Il concorso prevede per i vincitori:

Consegna elaborati entro il 10 febbraio 2018 

Tema

Sono invitati a partecipare al concorso i giovani iscritti a 
scuole e università di età compresa tra i 12 e i 23 anni residenti 
in Assia, nel distretto di Schmalkalden-Meiningen in 
Turingia o nelle regioni partner: Emilia-Romagna (I), 
Nouvelle-Aquitaine (F) e Wielskopolska (PL).
Sono esclusi gli studenti vincitori delle precedenti edizioni.

premi in denaro per un totale complessivo 
di 5 mila euro

un breve soggiorno in Assia per partecipare alla 
premiazione

È una Fondazione autonoma di pubblica utilità fondata nel 1991 
dall‘Accademia assiana per la ricerca e la piani�cazione nel 
territorio rurale, con il �ne di motivare i giovani ad una più 
stretta relazione con il territorio e di promuovere il loro impegno 
a tutela dello stesso.

Nel 1992 il Premio della Gioventù è stato istituito in Assia e nel 
distretto di Schmalkalden-Meiningen (Turingia), territori 
accomunati dalle stesse radici storiche.  
Dal 2005 partecipano al concorso anche le regioni europee  
partner dell‘Assia: Emilia-Romagna/Italia,   Nouvelle-
Aquitaine/Francia e Wielkopolska/Polonia.

La Fondazione Premio della Gioventù intende promuovere, 
oltre ai contenuti, le competenze comunicative e 
linguistiche dei partecipanti, anche grazie alle giornate di 
incontro dei vincitori.

In alcune scuole delle regioni partecipanti italiane, polacche e 
francesi, il concorso è parte integrante del corso di tedesco e 
i concorrenti sono invitati a scrivere il loro contributo in 
almeno due lingue. Nei lavori presentati a ogni edizione del 
concorso  - nelle diverse lingue europee - emergono i punti di 
vista regionali, le differenze e i temi in comune.

Sono invitati a partecipare al concorso 
tutti i giovani iscritti a scuole e Università di 
età compresa tra 12 e i 23 anni residenti in

Assia, e nel distretto di Schmalkalden-
Meiningen (Turingia)
Emilia-Romagna (Italia)

Wielkopolska (Polonia)

il rilascio di un attestato di partecipazione da parte degli
Enti patrocinatori

a Regione Emilia-Romagna
Servizio programmazione delle politiche dell‘istruzione,
della formazione, del lavoro e della conoscenza
viale Aldo Moro, 38 · 40127 Bologna

Per informazioni:
Maura Serrazanetti
tel. 051-527.3955 o 3460
fax 051-527.3946

oppure via mail a:
per le scuole
maura.serrazanetti@regione.emilia-romagna.it
per l‘università:
maurizio.canavari@unibo.it

www.scuola.regione.emilia-romagna.it

Consegna elaborati entro il 10 febbraio 2018

  incontri con giovani delle regioni partner           

ESCLUSIONE SOCIALE E MARGINALITÀ

Concorso nelle Regioni d‘Europa
Con il patrocinio del Presidente dell‘Assia e dei 

Presidenti delle regioni gemellate Emilia-Romagna, 
Nouvelle-Aquitaine e Wielkopolska.

premi in denaro per un totale complessivo di 5 mila euro

Premio della
Gioventù

La premiazione offrirà l‘opportunità ad una delegazione 
di vincitori di incontrare e conoscere i giovani delle 
diverse regioni che hanno partecipato al concorso.

I lavori premiati saranno esposti e pubblicati sul sito web 
della Fondazione  "Premio della gioventù" e sui siti della 
Regione Emilia-Romagna.

Nouvelle-Aquitaine (Francia)



Il tema del Concorso di quest‘anno è stato proposto dalla 
Regione Wielkopolska.

CONCORSO 2018

ESCLUSIONE SOCIALE E MARGINALITÀ

CONDIZIONITema: 
ESCLUSIONE SOCIALE E MARGINALITÀ

Formati: 

- elaborati scritti formato massimo A3 
- video, presentazioni in Power Point, raccolte 
  fotogra�che o radiodrammi (durata max. 12 minuti) 
  su CD o DVD in formato universalmente leggibile.

L‘elaborato dovrà essere presentato in tedesco e italiano ed 
essere accompagnato da un testo esplicativo che includa una 
presentazione del gruppo o del concorrente nelle due lingue.  
Per le scuole gli elaborati possono essere presentati da intere 
classi, gruppi di studenti di una classe o interclassi. 

Solo gli studenti universitari possono presentare 
elaborati individuali.
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Tracce per una riflessione

Socialmente esclusi sono gli individui la cui capacità di 
partecipare pienamente alla vita della collettività è 
fortemente compromessa.

Secondo l‘Organizzazione mondiale della sanità, "senza 
pace e giustizia sociale, senza cibo sufficiente e acqua, senza 
un‘educazione e un‘abitazione decente, senza che ognuno 
abbia un ruolo da svolgere nella società e senza un reddito 
adeguato, non ci può essere salute né crescita reale né 
sviluppo sociale".

Ridurre e affrontare la marginalità sociale influenza il 
benessere non solo dei singoli cittadini ma dell‘intera 
comunità. Inoltre questo fenomeno non riguarda 
esclusivamente i paesi del Sud del mondo ma è presente 
anche nelle società più ricche e avanzate.

2018

Vive una condizione di marginalità chi è impossibilitato o 
discriminato nel partecipare ad attività sociali, culturali e 
personali. Gli anni della crisi economica, che ha coinvolto 
buona parte dell‘Europa, hanno prodotto una nuova 
categoria di persone emarginate pur appartenenti a gruppi 
"tradizionalmente" lontani dall‘esclusione sociale. Sono le 
vittime della cosiddetta "nuova povertà", che a causa della 
perdita del lavoro scivolano lentamente verso l‘indigenza.

L‘esclusione sociale descrive una forte deprivazione, 
provocata da più situazioni di disagio; è riconducibile sia 
alla mancanza di risorse economiche che ad un accesso 
limitato ad ambiti fondamentali per la vita di ciascuno 
come l‘educazione, l‘assistenza sanitaria, il lavoro, 
l‘alloggio, la tecnologia, la vita politica e culturale.

Nelle società contemporanee le categorie più vulnerabili 
sono le persone senza fissa dimora, i disabili, i detenuti o 
ex-detenuti, le persone con dipendenza da sostanze, gli 
anziani, gli immigrati, i rom, le famiglie numerose o 
monoparentali, i minori, le persone con bassa 
qualificazione professionale, le minoranze etniche e 
religiose e i profughi richiedenti asilo. In tutti i gruppi, le 
donne vivono una situazione di disagio più forte degli 
uomini: violenza, stigma sociale e povertà le espongono a 
un rischio costante di emarginazione.

Il lavoro non deve essere già stato pubblicato. 
Con il conferimento del premio, la Fondazione Premio della 
Gioventù acquisisce il diritto alla prima pubblicazione e il 
diritto alla diffusione del lavoro premiato sul proprio sito 
web.

La decisione della commissione regionale in merito alla 
selezione e la decisione della giuria in merito 
all‘assegnazione del premio sono insindacabili e 
inappellabili.

È escluso qualsiasi ricorso alle vie legali.

CRITERI DI VALUTAZIONE DEI LAVORI INVIATI

Originalità e qualità degli elaborati

Attinenza degli elaborati al tema del concorso

Elaborazione adeguata all‘età dei partecipanti

Complessità interdisciplinare

Impatto comunicativo, sia in termini di 
immediatezza che di coinvolgimento dei destinatari

Premio della Gioventù
ESCLUSIONE SOCIALE E MARGINALITÀ

Gli elaborati del concorso, saranno pre-selezionati da una 
commissione regionale e saranno valutati da una giuria 
composta da rappresentanti di tutte le regioni partner 
partecipanti.

Oltre alla precarietà materiale, dovuta alla deprivazione 
economica, le persone che vivono una condizione di 
esclusione sociale spesso sperimentano la solitudine in 
seguito alla rottura e alla disgregazione dei legami affettivi 
e relazionali.




